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Lo splendore dell’evento







In memoria di mia nonna







Vi sono autori riguardo ai quali il leggerli è quasi un
offenderli, uno sporcarli. C’è una purezza che ad accostarla troppo
ti fa sentire indegno nell’intrattenere una qualche forma di
rapporto – anche pure di distanza – con essa. Tra questi autori,
sicuramente vi è Christian Bobin. Autore la cui scrittura riesce a
raggiungere un’altezza, che è altezza sottile prima che letteraria,
giunge a trasformarsi in un elogio tale della semplicità che ad
avvicinarla, l’esito non è, come ci si aspetterebbe, un conclusivo
ristoro in se stessi, ma primariamente un principio di tremore,
quel senso del tremendum che è proprio dell’accostamento
al sacro. In questo caso la sacralità dell’assolutamente manifesto
e nudo darsi dell’evento.




Tentiamo ad abbozzarne un accenno di fenomenologia.




La realtà arriva e il suo giungere ci fa uscire dal nostro
mentale, ci libera dai suoi percorsi circolari, dall’idea che sia
lì la nostra felicità: mentre lo è nella mano che si posa sulla
guancia, nel piede che tocca terra, nello sguardo che accarezza un
oggetto illuminato. Troppa semplicità per accorgersene: infatti
siamo immersi in così tanta difficoltà. Accorgercene ci fa vedere
meglio il mondo: “ vediamo ciò che è lì”, quel troppo
lì per vederlo senza una profonda saggezza, dopo tanti errori.
Ciò che è enormemente vicino è infinitamente invisibile. Errori,
errare, sperdersi, svagare: c’è un’eternità, c’è un’assolutezza del
piccolo, dell’infinitamente limitato di cui Bobin è archeologo fine
e silenzioso.




Una dialettica, quella tra assoluto e finito, sempre agente,
sempre vitale, in forza del suo non esaurirsi mai. Cosa
significherebbe qui esaurirsi? Vorrebbe dire chiusura di una vitale
dinamica. Vorrebbe dire la facile retorica dell’infinito nel
finito, la retorica dell’ovunque è bellezza. Qualcosa di troppo
fanciullesco, falso. Dove c’è troppa perfezione, c’è menzo
[...]
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